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I primi studi ai quali si addisse quel popolo si 
giustamente celebre, che a maestro elevossi del- 
l' umano sapere , e da cui partì la Caccola dello 
scibile, che ci fé' ricchi in sapienza, e che a cima 
sì erta di grandezza Italia nostra ripose , i primi 
studi, io diceva, giovani ornatissimi, furon quelli 
delle naturali conoscenze , siccome esse , che per la 
singolarità e molli plicità de' fenomeni in natura , 
valgono a destare la curiosità nostra le prime , ad 
abituarci a fissare Y attenzione , ed a spingerci fa- 
cilmente alla ricerca delle cause , per lo più oc- 
culte delle cose. £ questa tendenza dello spi- 
rito umano per essi , per la ricerca del miste- 
ro di sua essenza , e per la investigazione di 
quanta parte si avesse col resto del crealo , in al- 
tri termini , per la conoscenza delle leggi che li- 
gano le tante parziali armonìe con V armonìa indi- 
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vidua dell' universo , questa , quel greco Sapiente, 
non solo secondar volle, ma elevò a precetto , co- 
sicché giunse • a noi quel famoso detto del rvvar 
arpvtov , il quale includeva la conoscenza del resto 
del creato , senza di che , nella massima parte , 
inintelligibile si rimane la natura dell' uomo. Al- 
l' ombra di esso precetto coltivò i suoi studi Anas- 
sagora , l' inventore della omeomeria , riprodotta nel 
secolo già volto , e convalidata a' dì nostri da ocu- 
lari osservazioni ; quell'Anassagora , dai dettami 
di cui trassero alimento le sublimi intelligenze dei 
Perieli , e dei Socrati , e da cui prosperò V inge- 
gno divino di Platone , che manodur dovea a sa- 
pienza quell' uomo straordinario , che tanto abbrac- 
ciò cognizioni , quanto di dominio il suo discepolo 
e signore. Io non istò a ricordare come le menti 
abbagliate dalla grandezza di Aristolile , si piega- 
rono a riverenza per lui , e come questa fu una 
pastoja, che tenne per secoli avvinto lo spirito uma- 
no , nò vi traccerò Y istoria di questa degradante 
schiavitù , o i deliri posteriori vi dirò , che ebber 
dominio per tanto volger di tempo : uscirei allora 
dai limiti prefissi , o per lo meno direi cose riconle 
di troppo e note. Ricorderovvi solo come lungamente 
il ramo delle naturali discipline fu negletto, e come 
coltivato tal fiata soltanto per sodisfare una mera 
curiosità ; dirò , come la macchina umana si tenne 
men degna di ammirazione degli automi del Vau- 
canzon ; come nell' ordinario insegnamento si Irò- 
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varon banditi questi studi per lo tributo che pagar 
si dovea all' opinione de' tempi ; dirò, come questa 
mutando , grazie all' infatigabile Swammerdam , a 
Reamur, a Spallanzani , alla grandiloquenza di Buf- 
fon , agi' immensi lavori del Daubenton , ed alla 
fortunata diversione dello spirito umano, dall' astratto 
al positivo, vennero immegliamenti nelle intelligen- 
ze , in preferenza nella parte del metodo , avvanta- 
giaronsi le industrie , si perfezionarono le arti , e 
si ammirò il prodigio di vedere sparite le distanze, 
dalla qual cosa potrà solo venir sodisfatto quell'e- 
terno voto de' Sapienti , che sia costituito il gene- 
re umano in una sola famiglia, di amore vicende- 
vole , giusta l' insegnamento del Vangelo. 

E queste cose unicamente ricordate , giovani col- 
tissimi , varrebbero senza più ad invogliarvi allo 
studio in disamina , del pari che l' esempio di aver- 
lo visto, e fare la occupazione prediletta di uomini 
sommi , e di cui la fama sonò immortali i nomi» 
e '1 vederlo oggidì ramo principalissimo di appren- 
dimento là dove seggono, con nostro rossore , a de- 
spote e maestre , le scienze e le arti ; ma ho cre- 
duto pur tuttavolla tenerle come preliminare a que- 
ste disadorne parole , facendo cadere la scelta degli 
argomenti sulla necessità e sul debito che abbiamo 
di studi così fatti. Siatemi quindi cortesi di udienza. 

Tutto ciò eh' è nell'interno del globo, tutto che 
ne costituisce la buccia , o che vi frondeggia e di- 
scorre, ò di necessaria conoscenza dell'uomo; e quegli 
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il quale ne ignora le particolarità , non dissomiglia, 
a parer mio, da quell'economo, che non sa quello 
di che può disporre , o per Io manco non ne com- 
prende il valore ; tutto , io diceva , è di dominio 
dell' uomo , la materia impropriamente detta bruta , 
e la organizzata. 

Da un lato , esordir volendo dal regno minerale, 
tu vedi il ferro , e le sue varietà, sì generalmente 
diffuso in natura, da cui Fumana industria trae tanti 
vantaggi , e che vale a restituire al volto gentile le 
perdute rose; il piombo non men pregevole nello stato 
metallico, per gli usi ordinari , che in quello di ossi- 
do o di sale; il rame e lo stagno sì utili nella 
domestica economìa; il mercurio, specifico cele- 
brato , e senza cui saremmo privi dei preziosi 
strumenti del barometro e termometro ; lo zolfo 
che non ci fa dolere della mancanza di piscine pro- 
batiehe ; il carbon fossile , per cui muovonsi tante 
moli prodigiose ; e 1 lignite , e Y antracite , e la 
torba , e '1 succino , più o meno utili e necessari ; 
e T oro ultimamente e l' argento , rappresentazioni 
di tutti i prodotti, e per cui è sì smodato il desi- 
derio umano. 

Da un altro , le pietre preziose , di patrimonio 
dei ricchi , il lapislazzuli dall' effetto singolare , e 
per cui le tinte degli odierni Raffaelli ci dilettano 
per F ollramarino bellissimo , le agate tra cui V e- 
1 x t rupia, ma non quella di Calandrino (i), lo smc- 

(i) Boce. n. 14. 
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raldo che ha Y onore di pompeggiare in liara pon- 
tificale (i) , e'1 diamante, per tacere di altre di mi- 
nor pregio , che siede a principe tra tutte , e per 
cui han vanità in preferenza e'1 Gran Mogol , e la 
Russia , e la Francia (2). 

Ne van taciuti i marmi di Paros, o di Massa e Car- 
rara, per cui grandeggiano i più sontuosi edifici, 
ne T alabastro orientale , il giallo e 1 rosso detti 
antichi , di che andavan orgogliosi i prischi monu- 
menti ; e quanti si comprendono nella classe dei 
litoiti più o meno utili per costruzione. E le argille 
infine da cui si variate ed eleganti stoviglie si han- 
no , ed oltre altre terre utilissime ancora. 

Ora immaginate che V uomo si trovasse in mez- 
zo a tante ricchezze , e che per ignavia o igno- 
ranza non ne sapesse trar profitto, e che per le ra- 
gioni medesime nocumento invece ne ricevesse , 
quest' uomo , questo stolido e volontario Tantalo , 
non meriterebbe di essere tenuto da meno di un 
giumento vilissimo? 

Si fa chiara da se la necessità delle conoscenze 
mineralogiche , che c insegnano le proprietà gene- 
rali dei corpi , i caratteri particolari per distinguer- 
li , il luogo ove estrarli , e gli usi a cui possono 

(1) Questo smeraldo ha due pollici di lunghezza sopra quindici 

linee di diametro. 

l2) Dei tre famosi diamanti, quello del Gran Mogol pesa carati 
279 , quello di Russia 195 , quello cosi detto del Reggente di 
Francia 136. 
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venire destinati ; e questa scienza acquistata , poi- 
ché il sapere umano non è che una catena di co- 
gnizioni , questa , io diceva , c 1 impone 1' obbligo 
dello studio della geologìa , scienza alfine, la quale 
considera i corpi per la dipendenza che hanno tra 
loro nella formazione del globo, ne esamina e va- 
luta le leggi da cui son regolati , e dà le norme 
per la ricerca di quelli che son utili. Questa man- 
canza di conoscenza , giovanetti miei , fa rima- 
nere occulti e sotterrati nel suolo nostro tesori im- 
mensi ; questa ignoranza ha fatto , e fa venir me- 
no tante speculazioni di privati , con danno no- 
tevole di finanze loro ; questa ha lasciato vedere la 
mostruosità di tanti bucherar di trivelle artesiane 
là dove lutf altro uscir potea che acqua, toccando 
ignoranti geotomi di questo gran corpo di globo i 



di stabilimenti, costrutti a gravi spese del tesoro , 
e rimasti vuoti di effetto in alcuni luoghi del re- 
gno (i). 

Dissi che la materia organizzata era come la inor- 
ganica del dominio dell'uomo ; nè ciò è mera as- 
sertiva. Ei l'ebbe, e non appena da loto passò ad 
esser uomo: c dominamtni piscibus maris , et vo- 
lai il ibus coeii, et univer8t8 animantibus quae mo- 
venlur super ierram » (2) così dissogli Iddio ; e così 
dissegli dopoché , fattolo ad immagine e simililu- 

(1) Nel monte detto Cannilo in Terra di Lavoro , ec. 

(2) 28: 
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dine sua , avea a lui solo dato il dono della ragio- 
ne , del pensiero , della parola ; aveagli dalo quella 
preminenza che ha lo spirito sulla materia, per cui 
la superiorità sugli esseri non ragionevoli, non pen- 
santi , sforniti di loquela. Ma egli inerme, nudo, 
avea bisogno di mettere a profitto i doni ricevuti 
per primeggiare , avea bisogno di conoscere la na- 
tura su cui gli si era dato dominio , poiché diver- 
samente la sua esistenza sarebbe stata breve, fuga- 
ce, merce le forze maggiori degli esseri secondari. 
Conoscete dunque il creato , che vi ho fatto da 
tanto , ed abbiatene dominio , ecco il senso del- 
le parole divine. E forza dunque , giovinetti dol- 
cissimi , è forza che mettiate a profitto i doni rice- 
vuti dall'Onnipotente, e che abbiate conoscenza della 
natura per esserne i principi ; altrimenti sarete da 
meno degli esseri a voi di gran lunga inferiori , 
a quali l'istinto è bastevole esso solo per manodurli 
in cerca di quel che lor giova, e far loro evitare 
ciocché nuoce. 

E passando in rassegna le tante necessarie cono- 
scenze , la Botanica la prima vi dà quelle che vi 
abbisognano per lo regno vegetabile. Per essa voi 
sarete istruiti del modo di classificare tante e tante 
mighaja di piante , senza di che vi perdereste in 
un pelago immenso ; per essa saprete convenevol- 
mente denominarle , descriverne la forma, e la strut- 
tura , e spiegarne le funzioni ; per essa intenderete 
come vegetano , si nudrono , e si riproducono ; vi 
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darà ossa pure la conoscenza delle alterazioni e 
morbi a cui van soggette; e ne 1 diversi rami, co- 
ni' oggi costumasi di dividerla, agricola , medico, 
economico, ed industriale, troverete o il modo di 
crescere i prodotti de vostri poderi , per commer- 
ciarli , se amate avvantaggiare la vostra finanza ; 
o goderne , se vi limitate a far da economi nella vo- 
stra famiglia: imparerete le virtù per opporvi a 
morbi , o per prevenirli ; e se sarete destinati a se- 
condare i voti del Principe, per f immegliamento dei 
soggetti , ricordando il detto di Sully, che l'agri- 
coltura è una delle poppe dello Stalo, metterete a 
profitto le cognizioni botaniche acquistate , e sol 
con esse potrete far sì che quella non avvizzisca , 
e che dia ubertoso e perenne il prodotto. 

Dall' altra parte , essa vi darà conoscenze , per 
le quali schiverete que' mali a cui va incontro il 
nesciente. Voi saprete che il papavero vi asson- 
na , che lo stramonio vi acceca , che la noce vo- 
mica vi fa convellere , e che P upas tieulè , per 
lacere d' infinite altre piante, il terribile upas , an- 
nienta senza riserva la vostra esistenza. 

E quel che dissi del regno vegetabile , vuoisi 
detto per Y animale ancora. Quanto utile non ne 
ritragghiamo noi ? Qual miglior compagno saprebbe 
trovar V uomo in tanti bisogiù e piaceri della vita 
del generoso e nobile destriero? Qual animale più 
servizievole ed infelice dell' asino , compensato con 
alimenti di altri animali rifiuto, spesso castigalo e 
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percosso ingiustamente , e villaneggialo come stol- 
to , malgrado che non sia Y essere più spregevole 
ed abbietto (i) ? Chi è il più saldo appoggio del vil- 
lico , per chi biondeggiano le messi , chi fornisce 
la ricchezza delle nazioni , se non il robustissimo 
docilissimo bue? Guardate da un altro canto l'algido 
Lappone in quelle lande immense , di eterna neve 
ricoperte ; come fa egli per percorrerle, e con cele- 
rità sorprendente , da non invidiare le nostre loco* 
motivo , se mai bisogni lo chiamano ad altri me- 
schinissimi e sempre lontani abituri ? Giunge alla 
sua slitta più coppie di renne, e queste, impazienti 
del giogo , ed agilissime , in poco d' ora ve Y han 
condotto di già : e ciò non basta , I han pure mi- 
ti ricalo tra via del latte loro, e difeso con le lor pelli 
dai rigori dell' ambiente percorso (2) ! Mirate Y a- 
rabo nel deserto ; qual mezzo di trasporlo potrebbe 
egli rinvenir mai paragonabile al Cammello , che 
solo tra gli animali , può e sa durare la molestissima 
sensazione della sete? 

Tutto ciò da canto dell'utile, vediamo come gtì 
animali ci servono da quello del diletto, c Là noi 
j» troviamo il falco , la caccia col quale divenne 
» l' oggetto primario di educazione , il talento più 
» ammirato, l'occupazione più onorifica de'nobili, 

(1) Delle virtù morali dell'asino. Discorso accademico di Do- 
menico Cirillo 

(2) Lcsscps , naMi. 



Digitized by Google 



12 

» il migliore ornamento degli stemmi gentilizi (i) ; 
qui il tordo canlajuolo che invita al vischio i tor- 
di compagni ; ivi la pernice da richiamo ; in altro 
luogo la vana ed ingannatrice lodola; e quindi il 
cane , servo fedele ed ubbidiente , che ci difende , 
e ci vale alla sorpresa , alla cerca , alla corsa. E 
lo stesso selvaggio ha pure addestrata a bisogni 
suoi la tigre così detta cimatrice. 

Da questo lato medesimo, quale aroma figura di 
più, nelle ricercate toelette, del muschio e dello zi- 
betto , per tacere delle virtù loro medicamentose ? 
E la porpora , colore dei Re , e la gentile cocci- 
niglia , e '1 più costoso e piacevole donnesco or- 
namento , la orientale perla , non sono essi prodot- 
ti animali ancora? 

Così pure , studiosi giovanetti , da una specie di 
pi rinato trae l'industre sicula que' tenui fili, quella 
specie di bisso , da cui i più delicati lavori del 
mondo. E là nel Thibet , le avvenenti e belle ca- 
chemiriane , con peluria delle capre ivi indigene, 
lavorano quei scialli, per cui arrovella la nordica 
Si bari. E conoscete , senza eh' io il ridica , che il 
filugello ci dà la seta , da cui viene stanca alme, 
no, se non satolla, la vanità muliebre. 

Da questo regno ancora abbiamo il più utile nu- 
tricamento , le carni. E '1 selvaggi urne bipide e 
quadrupede ; e la mongana c l' agnello poppante ; 

(1) Gititi Galatn. 
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e la murena c lo scaro ; e la trota de nostri fiu- 
mi e 'I carpione del Reno , non trovano certo pala- 
ti che osliclii li rinvenga : così pure niuno ricusa 
il solletico del musciama , del caviale e delle ac- 
ciughe , e quando ci viene dalle nostrane cascine , 
o ci mandan dalle loro e Svizzera , ed Olanda , ed 
Anglia. 

Ma in fine , chi ci difende dal soffio de 1 rovai , 
se non i velli della pecora? Chi oppone difesa ai 
nordici rigori , se non la pelliccia della martora 
zibellina e della lontra ? Ma a che mi dilungo ? 
Tutto , uditori , pressocchè tutto ci viene dal regno 
animale. 

La conoscenza però di questo regno , come per 

10 discorso , è necessaria ancora pel male che puoi 
venirci da diversi individui che lo costituiscono , 
0 quale , comunque non paragonabile al bene , è 
forza pure che si eviti. Esso regno ci dà le locu- 
ste , la gaslropacha trifolii , \ arvicola avvali*, 
che spopolano i nostri campi , e finiscono le no- 
stre praterie ; la gaslropacha quercus che ci to- 
glie il prodotto de' querceti ; il bosirichius ohi' 
perda, il caccus oleae , il cercopis olìvelorum , 
quello delle nostre oliveta ; le tortrici , le piralidi e 
le tignuole che assalgano i nostri pometi ; il grillo- 
talpa , i nostri ortaggi , e via dicendo. Voi trovate in 
esso la razza de carnivori pressoché tutta quanta 
perniciosa : il lione , la tigre , la pantera , la jena , 

11 lupo ; essi attaccano 1' uomo , e desolano i suoi 
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stallaggi ; trovale la volpe , la faina , la martora, la 
puzzola che spopolano i suoi pollai ; il sorcio , la ti- 
gnuola che rendono inutili i più costosi arredi ; i 
crotali e le vi pare che si rendono micidiali pel loro 
veleno ; Y ape , la vespa e la zanzara che moleste 
si fanno col loro punzecchiare , e mille altri insetti 
armali di dardi , di pungiglioni , di uncinetti , di 
succhielli, di artigli, di stiletti, di seghe ce. che 
pungono , penetrano , traforano , azzannano , ta- 
gliuzzano le carni (i) ; la tanto famosa tarantola 
che desta la voluta malinconia , e per cui v i è d' uo- 
po , e dei concenti di allegra musica , e de' moti 
armonici di viva danza (2) ; e l'ornitorinco e l'i- 
strice, per finirla, essi pure che ci offendono l'uno 
col suo sperone , l'altro co' suoi pungenti. 

Con le cognizioni che vi fornisce la zoologia voi 
potrete conquistare beni ed evitare mali , ed ab- 
bracciare , se vaghi siete di quiete , una vita pa- 
triarcale , innocente ed agiata , avendo sol cura 
delle mandrie diverse di diversi animali, le quali 
costituiscono Y altra poppa dello slato, come pure di- 
ceva il succitato grand' uomo. £ tulle le cognizioni 
de' Ire regni acquistate , vi nielleranno nel caso di 
far ciò che altri non potrà mai , perchè a tulio 
faranvi quelle ed atti e destri. Così piacendovi di 
percorrere i mari ed i grandi fiumi , strade aper- 

(I) Ali beri, tnat. mcd. t. IV. e 8. 

(2; Da ciò u è >cnulo il fandango nostro, la tarantella. 
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le dalla natura all' umana Società , come non ha 
guari si esprimeva un uomo di Sialo , e ripula- 
te sin qui divisione naturale delle grandi umane 
famiglie! \, conoscendo che le materie del commer- 
cio non sono che produzioni di natura nulla 0 po- 
co più o poco meno dalla mano dell' uomo modifi- 
cate , e sapendone la sorgente e '1 valore , voi lo 
potete in preferenza , che queste strade nel pae- 
se che riscalda il Vesevo , vi sono aperte o- 
vunque vi volgiate ; e lo potete tanloppiù , per- 
chè siete i discendenti dei Colombo , dei Vcspuc- 
ci , dei Canotto , dei Verrazzani , perchè vi ò 
di sprone la storia patria che vi ha tramandalo il 
quadro della grandezza italiana , quando il domi- 
nio de' mari si dispulavano, ahi! tempi d' Italia de- 
gni! e Venezia e Genova e Pisa ed Amalfi (i). E 
batter volendo la via dei Sacerdoti di Epidauro, non 
sarete , in fede mia , que racconciassi , o dalor di 
beveraggi , di che è ammorbato il nostro suolo ; o 
di quelli di Temi , ed allora le Rabule cicadarie , oh ! 
quanto a voi saranno da meno ! e specialmente se nel- 
la parte zoologica vi fermerete , come l'autor sommo 
della scienza delia legislazione, allo studio dell'uo- 
mo, a questo capolavoro dell' Onnipotente , a questo 
microcosmo, come il dicevano gli antichi sapienti. E 
non v' infastidisca s' io vi ricordi pure come V autore 

(1) Ved. Gio. Villani «forte. Ved. pure il profondo di«u,rso di 
Chiaja , Sulle scuole di speciale insegnamento de' commercianti. 
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dello spirito delle leggi scrisse, non pria di aver con- 
sultala la natura, la sua grand 1 opera, ed averla 
consultata nelle carte del sommo dcgl' interpreti di 
essa, nel libro de aere, aqws et locis del divin 
vecchio di Coo , libro che a quest'ultimo valse forse 
la gloria maggiore. 

Condonato il fastidio del primo argomento , pas- 
serò a trattare il secondo , se mi fate degno di at- 
tenzione ulteriore. 



Quando ti fai ad osservare il Partenone e'1 Co- 
losseo , e I guardo levi a quella immensa mole che 
torreggia in Vaticano, od i preziosi avanzi rimiri 
dello scarpello di Fidia e di Prassitele ; o pur ti 
fermi al Mose di Buonaroti immenso , o "1 dipinto 
ne guardi del Giudizio, o quello infine della Trasfi- 
gurazione dell' Urbinate divino , dimmi , non ti 
senti un insolito elettrico spiro discorrerti per le fi- 
bre , e non ti prende ammirazione e rispetto per 
gli autori di opre sì grandiose ed ammirande? Non 
misuri allora il tuo nulla rimpetto a quegli esseri 
eh* el 



roioi 










i < 



templare l'opra dell' uomo, che tanto ti destò me- 
raviglia e stupore , e vieni meco a considerare 
quella di ben altro artefice. Scommetto che allor 
solo vedrai quanto mai sia la differenza, e son certo 
che imparerai a conoscere ehi sei tu , ehi egli sia, 
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c non potrai allora non ammirarne la grandezza , 
e giudicare quanto insipiente e chi dice « non 
V ha Dio i . 

E volendomi secondare , drizza sulle prime la vi- 
sta a quella interminabile volta azzurra, e dimanda 
chi fu r autore di quel disco raggiante , per cui 
ha vita ogni creato. Inchiedi chi lo fa centro di 
tanti globi opachi , che diciam pianeti , chi fu l' au- 
tore di que' centri di globi minori , ma enormi masse 
pur essi , delti satelliti , chi di que corpi o criniti 
o caudali , sempre fiammeggianti , da cui Y ignaro 
predice eccidio e rovine ; dimmi qual mano impres- 
se loro un moto eterno ; chi li penetrò di quell'al- 
tro agente potentissimo di gravità , da cui Y equi- 
librio e'1 moto continualo ammirandissimi? Tu non 
potrai disconoscere una mano suprema , e Tebe al- 
lora dalle cento porte , e le piramidi , e le altre 
ricontale maraviglie del Mondo, saranno in faccia 
a quella vastità e sublimità di opera , a quell'am- 
mirevole meccanica , poco più dei cunicoli della 
talpa o dei fori della vespa fabriciera. 

Ma non è finito. Mira quegli altri Soli che in- 
gemmano il firmamento, allorché la notte distende 
le sue ali tenebrose ; son essi altri centri di pianeti 
ancora; e se più mila ne conlavano i Caldei, ed i 
Fenici, ne' tempi di Nechos, questo numero cresce- 
va sotto i Taleli e gli Ipparchi , aumentava sotto i 
Tolomei, centuplicava all'occhio di Keplero, Ilui- 
gens, Cassini } Halley, e questo centuplo cresceva 
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ancora sollo quello dei Piazzi , degli Herseholl ; e 
di vantaggio grandeggerà , sorpassando i noslri 
modi di calcolo , se darassi agli ottici strumenti ul- 
teriore perfezione. 

Intanto, io diceva, qua ut' esso e mai lo spazio, 
ove moli sì gigantesche , smisurate, innumerevoli, 
in tanta singolare armonia si aggirano? Voi ap- 
prendeste , o giovinetti carissimi , che il Sole dista 
dal nostro globo ottanta milioni di miglia ; fu a 
voi insegnato che Sirio , la stella a noi più vicina, 
è da noi lontana quattrocento mila volle più del 
Sole. Calcolate ora la distanza di quelle che sono 
a noi più lontane , delle lontanissime , e di quelle 
che in lontananza estrema non giungono a man- 
darci la luce , perchè dispersa nel vuoto , e ri- 
statevi , se lo potete, dal dire che la sede del Si- 
gnore non sia nel centro di questo abisso di gran- 
dezza ; e ditemi pare che non vi sentite ispirati a 
cullo per Lui ! 

Ma è forza divergere dalla contemplazione del- 
l' insieme del crealo , chè l' intelletto non ci è più 
di giuda in questo oceano di grandezza , ed è gio- 
co-forza discendere a contemplare quest'atomo che 
diciamo terra, questo pianeta assegnato a noi per 
passeggiera dimora, nel quale non men grande si 
manifesta P Onnipotente. Io non vi porto già a con- 
siderare quelle moli terrestri, che ci sorprendono per 
grandezza, e gli elefanti , per esempio , od i narwal 
od altri cetacei smisurati , poiché quale sorpresa 
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potranno più esse desiarvi coi loro ottanta o cento 
piedi di grandezza, dopo le discorse misure? Ne vi 
porlo , uditori , ad osservare Y enorme e sorpren- 
dente baobab, l'albero dai sessanta piedi di circon- 
ferenza, e che vale, e può solo costituirvi una foresta 
per lo singoiar modo di moltiplicarsi ; nò a vedere 
come una pianta sente nella guisa islessa dell' ani- 
male , come un altra par che respiri , ed altra che 
sembra che di animali si nutrica (i) , nò a mostrar- 
vi partitamenle le bellezze di Flora , e le dovizie 
inesauribili di Pomona. 

Io non voglio desiarvi meraviglia narrandovi l'agi- 
lità di quel pesce , spavento de' marinai , il terribile 
requiem , che secondo i calcoli di Home (2) , può, 
in tre settimane , fare il giro del mondo , suppo- 
nendo non avesse a prendere riposo ; nò vi dirò di 
quella di taluni uccelli rapaci che, al dir di Tiede- 
mann (3) , possono percorrere in dieci ore duecento 
leghe, il doppio del miglior arabo corsiero; nò, in 
contropposto, di animali , che quali altre favolose 
Amadriadi, condannati a stazione permanente, non 
sono nel caso di evitare le cause che tendono a 
distruggere la loro esistenza ; e non parlerovvi nep- 
pure di que' tetri tardigradi che non san percorrere 
più di una tesa al giorno, comunque in essi , come 

(1) La Mimosa pudica,]' ffedysarum gyrans,\a Dionoea muscipula. 

(2) Leclures on comparative analomy , pag. 117. 

(3) Zoologie , tom. 11 , p. 361. Carus , anatomia comparata , 
traduzione nostra , om. 1 , pag. 410 , in noia 
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ne 1 velocissimi , trovereste di che ammirare e con- 
templare. 

Nò meno vi dimando chi, innanzi allo scuotersi 
da suoi cardini la terra, ne fa avvertiti gli animali 
irragionevoli, come si ravvisa dal mesto e lugubre 
guajolarc di essi ; nè chi ne spaventevoli tremuoti 
di Calabria avvertiva que pesciolini, del genere Sti- 
rene (1), che sarebbe stata tra poco conturbata la 
profonda lor sede , per cui correvano a folla nel 
lido , imprecandoli i trepidi Bruzi , come apporta- 
tori di lutto e rovine (2) ; nè chi fa conscie le 
acciughe della prossima tempesta , per cui pur es- 
se cercano scampo nel lido , per non essere dalle 
acque agitate involute ; ne chi annunzia al bue 
la soprawegnente piova , cosicché vedesi saltella- 
re, muggire e le nari allargar in alto, quasi vo- 
lesse aspirarla. Nò vi dimando in fine chi coman- 
da ai diversi animali di trasmigrazione di fare i loro 
viaggi a dati tempi , a date stagioni ; nè chi scuo- 
le gì' ibernanti , o gli addormenta , e chi sommi- 
nistra r elettrico alla torpedine, ali 1 anguilla del Su- 
rinam , al trichiuro , al siluro elettrici. Ah ! non 
vel dimando , perche la grandezza del Creatore è 

(1) Il genere di questi animali pare non sia stalo bene stabilito 
ancora ; noi attendiamo più esatta definizione dal sullodato Autore 
della Fauna del nostro Regno. 

(2) Relazione degli accademici di Napoli. Botta. Storia d' Ita- 
lia , libro 49. 



DiQitizeci by 



21 

dovunque , e lu la rinvieni c dove 1" Orso e la 
» Tigre tiene la sua tana , dove la Tortora e V À- 
» quila stabilisce il suo nido , dove Y Angue slri- 
j> scia e nascondesi , dove guizzano i Pesci , do- 
T) ve la Farfalla compie le sue metamorfosi , là 
$ nel castorelo , nel formicajo , neir alveare ; là 
i> sovra gli eccelsi cacumi dei monti , nelle o- 
j) scure voragini dell* ima terra (i) j. Si, tu ve- 
di in quelli non altro che massi di creazione pri- 
mitiva , tritavi de' tritavi delle cose creale, giganteg- 
giare immoti , e tali quali uscirono dalla mano 
(attrice ; vedi in queste gli avanzi degli esseri per- 
duti , ed i tremendi cataclismi a cui soggiacque il 
globo; ed in essi contempli ed ammiri ancora. 

E volendo continuare a veder meraviglie , vi ma- 
nodurrò , se vi piace , armati di scarpello alla dis- 
secazione di un animale qualsivoglia , e vi farò 
vedere ad ocebio nudo come queir essere serviva 
di mondo ad altro essere , e come quest' altro a- 
nimale ancora serviva, là entro, di patria ad altro 
animale più minuto (2); e ne vi eccettuo clic un ani- 
male microscopico esso pur contiene altro animaletto 
ancora (3). Insieme con Baer (|) condurrovvi a noli- 
mizzarc un nàtolo , e vi farò scorgere tra molti 
entozoi ed animali microscopici, là alberganti , più 

(1) Costa, Lesioni di Zoologia. 

(2) Bojano , his , n. 189 , 1818 , p. 729. 

(3) Nordmann luogo cil. qui appresso. 

(4) Nov. art. Nat. Curios, tom. XIII , p. II , pag. :ìj9. 
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di dieci mille animaletti minimi, delti distomi ; ed 
infine con Nordmann (i) a dissecare un occhio di 
pesce , ed in tutte le parti che lo costituiscono , fa- 
rowi vedere trematodi ; e cosi mille e mille altre 
meraviglie di natura. Ma comunque voi possiate 
esser sodisfatti e paghi , io noi sono già , se non 
vi avrò condotti là dove voi non immaginate che 
possa esister grandezza, e che possa attestare l'o- 
pra di un essere superiore , là io diceva nella 
melma, nel fango, nelle acque putride, stagnanti, 
in quelle del mare. E quivi più che altrove voi sa- 
rete compresi da rispetto per Dio , quivi vedrete 
e non potrete disconvenire che lo spirito di Dio 
muovasi sulle acque , come quando era la terra 
ùiam's et vacua (2). Date in fatti di piglio ad un 
ago il più aguzzo , fate che vi aderisca una goc- 
ciolina delle acque narrate, ed alla quale la vostra 
vista nulla sappia scorgere , e sottoponetela al micro- 
scopio; che cosa vedrete in essa? nuotar delle mo- 
nadi, semplici vescichette, piene di un gas, ch'io 
nomo vitale (3), per opra di cui vengono messe in 
molo , e le vedrete girare intorno al proprio asse , 
avvicinarsi , respingersi ; vedrete in esse , quasi in 
miniatura microscopica <r il moto e Y armonia di 
» quelle grandi masse che voltolano e si aggirano 
j neir Universo » . Voi vedrete ancora vegetabili in- 

(1) Mikroyraphische Beiiraege. Beri. 1822. in 4°.flg. t. I, p. 219. 

(2) Genesi , 2. 

(3) Cosi a , I 
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fusori , echinello , bacillaric , diatomc , navicole ; 
vedrete animali infusori detti rotiferi , a causa di 
taluni cirri vibratili di cui sono forniti , e che pel 
lor moto assomigliano quello di una ruota; a que- 
sti esseri riconoscerete e membri e visceri ; vedrete 
parameci, brachioni, keronf ec. e di questi e di 
altri, giovinetti miei, millanta e millanta! 

Dopo ciò , fate soggiacere alla slessa osservazione 
una gocciolina di acqua di mare, stata in riposo. 
Che cosavi scorgerete? Esseri infinitamente piccoli, 
a miriadi e miriadi , di diverse forme , di diverso 
grado di vita, che si agitano, si urtano, che muo- 
iono in fine , e da cui ossami , mi si permetta il 
dirlo , ne risultano cristalli , vale a dire sai mari- 
no. E tutte queste scene nella loro piccolezza gran- 
diose , avverranno in poco d'ora , e sotto i vostri 
propri occhi. Voi direte allora, dunque il sai ma- 
rino è risultamelo di spoglie di animali? Appun- 
to. E quanti di numero saranno stati gli animali 
che dalle loro spoglie han fatto que' monti di sale 
di che abbondano le saline tutte , se una goccia 
di acqua molti ne presentava e molli? E quanti 
mai sarebbero per sorgerne , se tutte le acque del 
mare potessero per ipolesi stagnare? Potrebbero nu- 
merarli i nostri più famosi computisti? Ah I sareb- 
ber essi, facendo un debolissimo paragone, come 
qiie' selvaggi che non san contare olire il numero 
venti 1 

Queste considerazioni, giovanetti carissimi, eie- 
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va mio vi la mente a più trascendenti dottrine , vi 
faranno sempreppiù ammirare nell' immensità del 
creato la potenza del Creatore; per esse solo la vo- 
str anima può avvicinarsi a Dio , e venir compresa 
da santo e misterioso rispetto per Lui ; esse solo vi 
diranno quanto mal fondato sia Y orgoglio dell* uo- 
mo ; e faranno, se mal non mi avviso, senza più, 
la dimostrazione del mio secondo argomento, che 
lo studio delle cose naturali è per noi un obbligo 
principali* 



11 sig. Luigi Priore aggiungendo , nel suo istituto , all' ordina- 
rio insegnamento di scienze , lettere ed arti , lezioni di cambio , 
d' igiene , zoologia , mineralogìa e botanica , dettale la prima da 
apposito maestro , e le altre dai dottori de Tommaso e Dorotea ; 
quest'ultimo leggeva il sopradetto discorso, come di prolusione 
alle anzidette , ed In occasione di pubblici esami. 
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